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CENTRO TEATRALE BRESCIANO In scena per cinque giorni al Sant'Afra la produzione firmata da Sinisi

«La fine del mondo» a Brescia
dura da oggi fino a domenica
Il regista Autelli: «L'apocalisse
diventa l'orologio narrativo
per far detonare contraddizioni
covate nel seno della famiglia»

Stel'anoMalosso deriva, sotto i loro occhi im-
aaprl lacoli.cullura@bresciacggi.i

•• Mentre la nave sta affon-
dando, l'orchestra suona la
sua musica più esilarante
per coprire la catastrofe, l'a-
pocalisse imminente.
Una sinfonia da fine del
mondo, nella quale le nuove
generazioni ereditano la gui-
da di un timone impazzito, e
ad essere a rischio è la vita
stessa del pianeta.
E una riflessione seria e dis-

sacrante, a tratti provocato-
riamente esilarante, sulla ca-
tastrofe ambientale lo spetta-
colo «La fine del inondo»,
prodotto da Centro Teatrale
Bresciano, Teatro Franco Pa-
renti e LAB121, scritto da Fa-
brizio Sinisi e dire no da Clau-
dio Autelli, in scena al Teatro
SanL'Afra da questa sera fino
a domenica (tutti i giorni a
cominciare dalle 20.30; do-
menica alle 15.30) perla ras-
segna «Nello spazio e nel
tempo. Palestra di teatro con-
temporaneo» del Centro Tea-
trale Bresciano.

Nonostante da anni si parli
di cambiamento climatico e
dei gravissimi rischi per il
pianeta, ormai sotto gli occhi
di tutti e confermati anche
dagli sbalzi di temperatura
di questi giorni, la classe poli-
tica e il potere economico
sembrano non riuscire a inci-
dere su un tema che potreb-
be rivelarsi fatale.
«Il testo di Sinisi è un'ade-

sione al contemporaneo par-
lando di un futuro distopico
- spiega Claudio Autelli -. In
questi due anni il tema dell'a-
pocalisse è diventato una per-
cezione molto vicina, e la fi-
ne catastrofica ipotizzata nel
testo diventa l'orologio narra-
tivo che può far detonare
una serie di contraddizioni
covate nel seno della fami-
glia».
Sono due coppie di fratelli
ad osservare il mondo che
sta lentamente andando alla

poLenLi.
«C'è un fitto rapporto tra la
macro-storia e la micro - ag-
giunge il regista -, tra le re-
sponsabilità politiche di una
generazione che ha portato il
mondo verso la propria estin-
zione e i legami affettivi che
legano i padri ai figli».
In sostanza, a voler osserva-

re la situazione da un punto
di vista ampio, «le nuove ge-
nerazioni sono iper-respon-
sabilizzate verso una prospet-
tiva che sta peggiorando gior-
no dopo giorno, verso un
punto di non ritorno della sa-
lute del pianeta».
In questo testo «c'è una feb-

bre, un'urgenza, ben rappre-
sentata dal simbolo della cit-
tà di Venezia, che unisce un
ideale di bellezza a una fragi-
lità della quale dobbiamo
prenderci cura. L'umanità
che raccontiamo sulla nave
della miliardaria Atena è ve-
stila in abili eleganti, e brin-
da all'inettitudine del genere
umano che ha portalo la ter-
ra sull'orlo del baratro».

Nel dialogo tra pubblico e
privalo, la catastrofe ambien-
tale diventa dunque spec-
chio di quella privala.
«La generazione dei figli fa-

tica ad allontanarsi dai codi-
ci imitativi dei padri, è una
generazione di orfani che cer-
ca una possibilità di contatto
- osserva Claudio Autelli -.
Sappiamo che la strada trac-
ciata è sbagliata, ma allo stes-
so non abbiamo strumenti.
Può sembrare un discorso
pessimista, ma in questo rea-
lismo c'è sempre un elemen-
to vitale, che ci porta ad una
presa di coscienza».
In un contesto del genere,
per uno spettacolo con que-
ste caratteristiche, «è impor-
tante spurgare i nostri fanta-
smi sul palco anche attraver-
so la provocazione, smuoven-
do il pensiero del pubblico
mentre fa ritorno alla pro-
pria casa». •
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Stasera alle 20.30 al SanrAfra debutto de ,eLa fine dei rn oc, produzione dalCentro TeaualeBresciano
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